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Ai Presidenti dei Consigli degli 
Ordini degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 
 
 
 
OGGETTO: Regolamento Congresso Nazionale degli Architetti 2018. 
 
 
Care/i Presidenti, 

al termine delle procedure elettorali che hanno visto coinvolti 
quasi tutti gli Ordini territoriali (99 su 105), desideriamo esprimere le più sincere 
congratulazioni per la Vostra nomina e quella di tutti i Consiglieri. 

Il rinnovamento nella composizione dei Consigli è stato particolarmente 
significativo e contribuirà sicuramente a fornire una spinta propulsiva nell'attività 
dell'intero sistema ordinistico, per perseguire quegli obiettivi condivisi legati alla 
centralità del progetto, alla promozione dell'istituto del concorso di progettazione, 
al rinnovamento delle regole per il governo del territorio e molti altri ancora. 

Nell'ultima riunione della Delegazione Consultiva a base Regionale del 5 ottobre 
u.s. è stata annunciata la decisione, assunta dal Consiglio Nazionale, di 
organizzare, dopo 10 anni dall'ultima analoga iniziativa, il Congresso Nazionale, 
all'inizio dell'estate 2018, con il fine di sottoporre al futuro Governo e al 
Parlamento le istanze degli Architetti per un progetto di medio-lungo periodo per 
il Paese. 

Per anticipare i tempi già stretti dell'organizzazione, questo Consiglio, nella 
propria seduta del 18 ottobre c.m., ha approvato la  bozza di Regolamento del 
Congresso 2018, che si allega, al fine di sottoporlo all'attenzione della Conferenza 
degli Ordini che si terrà a Padova il prossimo 27 ottobre. 

Nel rinnovare l'auspicio per un proficuo lavoro, si porgono i migliori saluti. 
 

 
Il Consigliere Segretario                                Il Presidente 
(arch. Fabrizio Pistolesi)                                                      (arch. Giuseppe Cappochin) 
 
 
 
 
 
All.: regolamento Congresso 2018 
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VIII CONGRESSO NAZIONALE ARCHITETTI, PIANIFICATORI,

PAESAGGISTI E CONSERVATORI ITALIANI

BOZZA

REGOLAMENTO DEL CONGRESSO

TITOLO I – NORME GENERALI

Art. 1 – Campo di applicazione

1. Il presente Regolamento disciplina la composizione, la convocazione e lo svolgimento dell’VIII
Congresso Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori italiani.

Art. 2 – Partecipazione degli iscritti

1. Gli iscritti agli Ordini degli Architetti, P.P.C. italiani partecipano alle diverse fasi congressuali
secondo le norme del presente Regolamento.

TITOLO II – STRUTTURA DEL CONGRESSO

Art. 3 – Organi del Congresso

1. Sono organi del Congresso:

1.1 Presidenza del Congresso composta dai componenti del Consiglio Nazionale e presieduta
dal Presidente del C.N.A.P.P.C.
La Presidenza del Congresso ha funzione di garanzia e assume la direzione delle discussioni
congressuali, con facoltà insindacabile di fissare i tempi e le modalità degli interventi, nel
rispetto del quadro generale dei tempi di svolgimento dei lavori congressuali, così come in
programma, nonché la direzione e la responsabilità delle eventuali operazioni di voto.

E’ prevista, in caso di necessità la costituzione, da parte della Presidenza del Congresso di
un Comitato Operativo.

il Comitato d’Onore composto da personalità, anche istituzionali, di rilievo, selezionate
dalla Presidenza del Congresso con la funzione di dare risalto al prestigio della
manifestazione.
Il Comitato d’Onore resta in carica fino alla chiusura del Congresso.
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1.2 Il Comitato Scientifico, coordinato dal Presidente del Congresso o suo delegato con
specifiche competenze in merito ai singoli temi congressuali, è composto da soggetti
particolarmente esperti nelle materie congressuali, di cui quattro selezionati nell’ambito
degli iscritti all’Albo degli Architetti, P.P.C. e quattro nell’ambito della società civile.
Il Comitato Scientifico cura la predisposizione del “Documento Programmatico” sulla scorta
degli obiettivi congressuali deliberati dalla Presidenza del Congresso.
Le decisioni del Comitato Scientifico sono assunte a maggioranza dei suoi componenti e
sono sottoposte all’approvazione della Presidenza del Congresso.
Il Comitato Scientifico resta in carica fino alla chiusura del Congresso.
Ai componenti del Comitato Scientifico sarà riconosciuto un gettone di presenza

1.3 Segreteria del Congresso
La Segreteria del C.N.A.P.P.C. avrà il compito di coordinare e verificare l’attuazione del
piano logistico-finanziario, collaborare all’organizzazione del Congresso, con il supporto di
un’agenzia esterna selezionata dal C.N.A.P.P.C., mediante procedura ad evidenza pubblica.

1.4 Assemblea dei delegati
Sono delegati al Congresso:
 i componenti del Consiglio Nazionale;
 i componenti dei Consigli Provinciali;
 n° 1 delegato ogni 50 iscritti all’Albo o frazione, designati dalle assemblee provinciali.

Art. 4 Temi Congressuali
Sulla scorta dell’attività svolta dai gruppi operativi del Consiglio Nazionale e della Conferenza degli
Ordini, la Presidenza del Congresso individua i temi congressuali, che costituiranno il “Documento
Programmatico”.
Il Consiglio Nazionale illustrerà tale documento in specifici incontri secondo la seguente
articolazione territoriale:

- Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria
- Lombardia
- Veneto, Friuli Venezia Giulia, provincie autonome di trento e Bolzano
- Emilia e Romagna
- Toscana
- Umbria, Marche, Abruzzo e Molise
- Lazio
- Campania
- Puglia e Basilicata
- Calabria
- Sicilia
- Sardegna

Gli incontri sul territorio avranno inizio a metà gennaio e si concluderanno a metà aprile.
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Art. 5 - Assemblee degli Ordini
Entro 45 giorni dall’effettuazione degli incontri di cui al precedente articolo 4, i Presidenti dei
Consigli degli Ordini convocano l'Assemblea degli iscritti all'Albo, per approfondire i temi
congressuali ed eleggere i Delegati effettivi e supplenti.
L'assemblea è convocata con le modalità di legge previste per le convocazioni delle assemblee
dell’Ordine.

Art. 6 - Elezione dei Delegati
L'assemblea elegge un delegato ogni 50 iscritti all’albo.
Non è consentita, ai fini dell'espressione di voto, alcuna delega. Risultano eletti quali Delegati
effettivi i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti.
In caso di parità di voti risulta eletto il più anziano per iscrizione all'albo.
I canditati non eletti, sulla base dei voti riportati, sono inseriti nell'elenco dei Delegati supplenti, a
cui si attingerà in caso di impossibilità a partecipare dei delegati effettivi, secondo l'ordine di
graduatoria.

TITOLO III – SVOLGIMENTO DEL CONGRESSO

Art. 7 – Articolazione dei lavori congressuali

1. L’VIII Congresso si celebra a Roma, presso __________________________________, nei giorni
5-6-7 luglio 2018 (date da confermare), ed ha come
titolo_____________________________________

2. I lavori precongressuali e congressuali si articoleranno indicativamente nelle seguenti fasi e
relativo cronoprogramma:

2.1 Lavori precongressuali

2.1a) definizione degli obiettivi congressuali da parte della Presidenza del Congresso:
entro ottobre 2017

2.1b) selezione del Comitato d’Onore: entro i primi di dicembre 2017
2.1c) selezione e insediamento del Comitato Scientifico: entro i primi di novembre 2017
2.1d) elaborazione del “Documento Programmatico” da parte del Comitato Scientifico,

sulla scorta degli obiettivi congressuali deliberati dalla Presidenza del Congresso:
entro la metà di dicembre 2017

2.1e) esame e approvazione del “Documento Programmatico” da parte dalla Presidenza
del Congresso: entro il 10 gennaio 2018

2.1f) trasmissione del “Documento Programmatico” a tutti gli Ordini provinciali: entro il
15 gennaio 2018

2.1g) presentazione del “Documento Programmatico” presso le realtà territoriali di cui al
precedente articolo 4 da parte della Presidenza del Congresso da metà gennaio ed
entro il 15 aprile 2018
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2.1h) elaborazione del “Documento Programmatico definitivo” da parte della Presidenza
del Congresso, previo esame e valutazione dei contributi degli Ordini: entro il mese
di giugno 2018

2.2 Lavori congressuali

I lavori congressuali, attraverso la discussione del “Documento Programmatico” ed il suo
conseguente affinamento, hanno la finalità di definire e proclamare il documento di sintesi
della strategia politica della Categoria in merito agli obiettivi congressuali.

Entro le ore 18.00 del secondo giorno congressuale (_6 luglio 2018 data da confermare) i
delegati potranno presentare eventuali mozioni e/o ordini del giorno emergenti dal
dibattito congressuale, alla Presidenza del Congresso che, a suo insindacabile giudizio, ne
verifica l’ammissibilità e ne decide l’ordine di discussione e di votazione.

Le mozioni e gli ordini del giorno devono essere pertinenti alle tematiche del Congresso e
sottoscritte da almeno 100 aventi diritto al voto, in rappresentanza di almeno 5 Ordini
provinciali.

Le decisioni della Presidenza del Congresso, assunte a maggioranza dei suoi componenti,
sono insindacabili e inappellabili.

I lavori si concludono:
 con l'approvazione delle mozioni e con l’approvazione del documento di sintesi,

contenente la strategia politica della Categoria in merito agli obiettivi congressuali

3. Il diritto di voto spetta soltanto ai delegati al Congresso di cui al precedente art. 3, comma 1.5.
presenti al momento delle votazioni dei singoli documenti; essi hanno diritto ciascuno ad un voto
senza possibilità di delega. Per l’approvazione dei documenti e mozioni è necessario il voto
favorevole della maggioranza degli aventi diritto al voto presenti in aula al momento della
votazione.

Art. 8 – Costi e finanziamento del congresso

I costi per l’organizzazione e svolgimento del Congresso sono sostenuti dal C.N.A.P.P.C., che li
apposta nel proprio bilancio, tenendo contabilità e rendicontazione separate.

Con apposte linee guida saranno disciplinate le modalità di spesa compreso il contributo che il
C.N.A.P.P.C. metterà a disposizione dei delegati.

Sarà redatto un bilancio di previsione dedicato ed approvato dal C.N.A.P.P.C.

È facoltà del C.N.A.P.P.C. avvalersi, attraverso apposito bando, del contributo economico degli
sponsor.

Art. 9 – Partecipanti ai lavori congressuali

1. Al Congresso sono invitati:
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 gli iscritti agli ordini degli Architetti, P.P.C. italiani;
 il Presidente del Consiglio dei Ministri;
 il Ministro della Giustizia;
 il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;
 il Ministro della Semplificazione della Pubblica Amministrazione;
 il Ministro degli Affari Regionali;
 il Ministro degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale;
 il Ministro dell’Interno;
 il Ministro dell’Economia e delle Finanze;
 il Ministro dello Sviluppo economico;
 il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali;
 il Ministro dell’Ambiente;
 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;
 il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali;
 il Ministro dei Beni e Attività culturali e turismo;
 l’Autorità Garante della concorrenza e del mercato;
 i Parlamentari architetti;
 le cariche istituzionali dell’U.I.A.;
 le cariche istituzionali del C.A.E.;
 i Presidenti degli Ordini e dei Collegi Nazionali aderenti alla R.P.T. e al C.U.P.;
 il Presidente della Regione Lazio (regione ospitante);
 il Sindaco di Roma (città ospitante);
 Personalità del mondo delle professioni, della cultura, dell’economia, dell’Università;
 i rappresentanti delle categorie produttive e imprenditoriali (ad esempio ANCE e ANCI);
 i rappresentanti dei sindacati delle professioni e delle costruzioni;
 il Consiglio di Amministrazione di Inarcassa;
 il Consiglio Direttivo della Fondazione Inarcassa;
 i rappresentanti delle associazioni dei consumatori;
 ________________________________
 ________________________________

Art. 10 – Attività promozionali

1. Il C.N.A.P.P.C. curerà l’immagine e tutte le iniziative promozionali del Congresso a livello
nazionale e provvederà ad assicurare la massima diffusione della risoluzione congressuale.

Art. 11 – Atti

1. I documenti e le mozioni finali del Congresso saranno resi pubblici.

2. È demandata al C.N.A.P.P.C. la gestione dei risultati del Congresso.


